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SENATO DELl~A REPUBBLICA 

DISEGNO DI . LEGGE 

d'iniziativa dei Senatori MORO, rrUPINI," BAT1'1ST.A, CEUICA, lUENGHI, 

NEGUONI e RESTAGNO 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 2 DICEMBRE 1955 

Proroga delle agevolazioni concernenti la zona industriale di Roma 
e modificazioni ed aggiunte alle norme vigenti. 

ONOREVOLI SENATORI. - Come è noto la 
legge 6 febbraio 1941, n. 346, istituiva un 
Ente per la zona industriale di Roma e dettava 
le norme per costituire alla periferia della 
Capitale una zona riservata allo sviluppo in
dustriale de1la città. 

Tale legge rimase pratican1ente inopera.nte 
durante tutto il periodo bellico e negli anni 
successivi. 

Con il decreto legislativo del Capo provviso
rio dello Stato, 22 novembre 1946, n. 564, fu 
opportunamente soppresso l'Ente, il quale 
avrebbe finito molto probabilmente per trasfor
marsi in uno dei tanti « carrozzoni >> inadeguato 
allo seopo fissato dalla legge; e l(• sue attribu
zioni furot1o devoluti al eomnne di Roma. 

Poichè il termine previsto per l'attuazione 
della Zona Industriale era stato fissato al 
17 maggio 1951, e questo era maturato prima 
che si iniziassero le procedure per l'espropria
zione degli immobili eompresi nella zona, la 
legge 4 novembre 1951, n. 1359, provvide a 
prorogare detto . termine al 31 dieembre 1956, 
stabilendo che la proroga avessr effetto << ai 
fini dell'applicazione delle agevolazioni fisc.ali 
previste dagli articoli 10, 11 e 12 » della. legge 
istitutiva. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO {1100) 

Xulla si dispose invece, tanto nel decreto 
del Capo provvisorio dello Stato, come nella 
legge 4 novembre 1951, in ordine alla riparti
zione delle spese occorrenti alle opere pubbliche 
nella zona, nonchè ai eriteri da adottare per le 
espropriazioni e le relative indennità tal che·, 
sotto questo ult.imo aspetto, ove si dovesse 
dare esecuzione alle norme che, non modificate 
nè derogate, sono tuttora vigenti per la Zona 
industriale di .Roma, si dovrebbe procedere alle 
espropriazioni secondo il disposto dell'arti
colo 9 della legge 6 febbraio 1941 eh e prevede 
l'indennità ragguagliata a.Ua media dei valori 
venali del triennio anteriore alla legge stessa e 
cioè quella 1938-1940, criteri evidentemente 
inapplicabili. 

Con il prel:lente disegno di legge pertanto ~:li 

provvede innanzi tutto (articolo l) a prorogare 
dal 31 dicembre 1956 al 31 dicembre 1958 il 
termine previsto dalla legge 4 novembre 1951, 
non essendo possibile realizzare la zona indu
striale nel breve tempo ancora mancante alla 
scadenza attualmente fissata. 

Per quanto riguarda la ripartizione delle 
spese oceorrenti alle opere pubbliche, è stato 
ritenuto opportuno (articolo 2) sostituire l'arti
colo 6 della legge istitutiva che ne prevedeva il 
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finanziamento mediante un sovrapprezzo di 
-espropriazione a carico delle Aziende industria.li 
e di un contributo del comune di Roma all'oggi 
disciolto Ente. Si ritiene equo proporre di ri
partire la spesa per un terzo a carico del Co
niune e per due terzi a carico degli indm~triali. 

In ordine alla misura dell'indennitù di espro
priazione, è facile affermare che l'applicazione 
del criterio, tuttora vigente, stabilito dall'arti
colo 9 della legge del 1941 determinerebbe 
opposizioni tali da rendere inoperante la. legge. 
Tali opposizioni infatti non potrebbero non 
essere accolte rla parte rlell'Autoritù giudiziaria 
in quanto, Hecondo informazioni assunte, le 
indennit~t oscillerebbero fra le cinque e le otto 
lire il n1etro quadro dovendo essere raggua
gliate, come si è detto, alla media dei valori 
del triennio 1938-JO. 

Apparendo quindi iniqua e moralnwnte in
sostenibile la norn1a dell'articolo 9 se ne pro
pone pertanto la modifiea con l'articolo 3 del 
presente disegno di legge. 

Sia pure nel rispetto alle ragioni che hanno 
ispirato la legge speciale, con il proposto arti
colo .3 si stabilisce che per la valutazione degli 
immobili da espropriare si debba far riferì
mento al triennio precedente alla. data dei . 
decreti di espropriazione ehe si andranno ad 
emeHere di volta in volta. Con lo stesso articolo 
viene aggiornato il criterio per l'indennità pre
vista nel seconrlo conuna dell'articolo 9 per i 
fabbricati non rustici e per quelli non accessori 
di un fondo rustico. 

Considerando inoltre che sono già in corso 
parecchie trattative dirette fra le -parti inte
ressate (proprietari di terreni ed industriali) 
per il trasferimento dei terreni, con l'artieolo J 
si propone che anche in tali casi che renderanno 
superfluo il decreto di espropriazione, si ricono
scono le agevolazioni previste dalla legge 2[) giu
gno 1865, n. 359. 

Con l'articolo 5 si vuole evitare che i prov
verlimenti per la zona industriale possano 
determinare gravissin1e conseguenze per una 
sessantina di piccoli eoltivatori diretti pro
prietari di modesti appezzamenti di terreno 
nel comprensorio della zona. 

Si tratta cti pieeole proprietà in parte acqui
site attraverso le assegnazioni rlell'Opera na
zionale combattenti fin dal 1919 e che costi
tuiseono l'unica fonte di vita per altrettante 
famiglie. l.~'esproprio di questi appezzamenti 
costituirebbe la rovina economica. dei loro 
propriet.ari e sembra giusto pertanto proporre 
che tali terreni siano sottratti a.lla procedura 
di esproprio qumHlo ric·orrano queste condi
zioni: che si tratti di proprietà di coltivatori 
rliretti, esistenti al 31 dicembre 1955 o costi
tuite dopo tale data per sueeessione ereditaria; 
che tali proprietà non superino i quattro 
ettari. 

Infine l'articolo 6 prevede che tutti i ter
reni inclusi nella zona industriale e soggetti 
all'applicazione della presente legge, i quali 
non siano stati espropriati alla data del 31 di
eembre 1958 debbano t's~ere assegnati al co
mune di Homa il quale ne pagherà il prezzo 
ai proprietari a nornut dell'articolo 3 e potrà 
poi <lisporne liberanwnte ai fini dell'ulteriore 
sviluppo industriale o edilizio della zona. 

( 'on le proposte aggiunte e modifiche alla 
legge istitutiva della zona industriale di Roma, 
la quale sin qui ha trovato e trova ostacoli 
insuperabili per la sua realizzazione, soprattutto 
nell'esistenza di norn1e orn1ai illegittime e co
ninnque incerte, si ha la fondata ragione di 
Hperare che ei Hi poHHa venunente avviare a<l 
una Hollecita attuaziont' di quanto la legge si 
propone e eioè l'assicurazione di un lavoro a 
tante maestranze e Ja possibilità per Roma di 
partec·i1mre sempre p i Ìl largan1ente all'attivit~t 
della industria na,zionale. 
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DISEGNO DI J.JEGGE 

Art.. 1. 

Il termine previHto dall'articolo lO comma l 0 , 

della legge 6 febbraio 1941, n. 346, che isti
tuisce la, Zona industria.le di Ronm, modificata 
con decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 22 novembre 1946, n. r>64, ratifi
cato con modificazione con legge 22 marzo 1952, 
n. 187, e prorogato con legge -! novetnbre 19r>1, 
n. 1359, è ulteriormente prorogato al 31 di
cembre 1960. 

Detta proroga ha effetto ai fini dell'applica
zione delle agevolazioni fiscali previste dagli 
articoli 10, 11 e 12 della legge 6 febbraio 1941, 
n. 346. 

Art. 2. 

J.~'articolo 6 della legge 6 febbraio 19-!1, n. 346 
è sostituito dal seguente: 

« I.~e spese per l'esecuzione delle opere e dei 
la v ori necessari per i servizi generali resteranno 
per un terzo a carico del comune di Roma e per 
due terzi saranno poste a carico delle Aziende 
industriali mediante un sovra-prezzo sul va
lore di esproprio dei beni eeduti alle Aziende 
stesse commisurato all'a,rea occupata da cia
scuna di esse. Tale soYra-prezzo sarà fissato 
su proposta del comune dj R orna con <lecreto 
del 1\'Iinistro per l'interno d'intesa con i )Ii 
nist.ri per le finanze e per l'industria e il conl
mercio e sarà corrisposto secondo le modalit.ù 
fissate dal comune di Rmna. 

-Le ditte già installate nella zona concorre
ranno alle spese in relazione all'area oceupata, 
tenuto conto peraltro delle spese già (la esse 
direttamente Rostenute per le opere e i servizi 
generali, della zona stessa in quanto utiliz
zabili. >> 

Art. 3. 

I.J 'articolo 9 della legge 6 febbraio 1941, 
n. 346, è modificato cmne segue: 

cc I_j 'indennità di espropriazione dei terreni 
sarà ragguagliata alla nwdia dei valori venali 
che i terreni, considerati indipendentemente 
dalla loro eventuale edificabilità, avevano, 
nel triennio anteriore alla data del decreto di 
espropriazione dei terreni stessi. 

L'indennità di espropriazione per i fabbri
cati non rust.ici e per quelli non considerati ai 
fini tributari, come accessori d'un fondo, sarà 
determinata sulla media del valore venale e 
dell'imponibile netto, alla data di pubblicazione 
della presente legge capitalizzato ad un tasso 
dal 3,!)0 per cento al 7 per cento a seeonda 
delle condizioni dell'edificio e della località. 

N ella determinazione del valore venale non 
deve•tenersi aleun eonto di qualsiasi incremento 
di valore ehe siasi verificato sia direttamente, 
sia indirettamente, in dipendenza, di opere pub
bliehe e, in particolare, di atti di aequisto di 
terreni e di ogni altra operazione che si rieon
nettano eomunque alla progettata creazione 
della Zona industriale. 
~essuno ha diritto ad indennità per la ri

soluzione dei contratti di locazione cagionati 
dalla suddetta espropriazione >>. 

Art. 4. 

I benetiei della imposta fissa di registro e 
dell'imposta. di traserizione ipoteearia sul tra
passo di proprietà di cui all'artieolo 12 della 
legge 6 febbraio 1941, n. 346, nonchè tutti gli 
altri henefiei previsti dalla legge stessa, si ap
plicano anehe se il trasferimento dei terreni 
dai proprietari alle aziende in d ustr :ali, avvenga 
non in forza di deereto di espropriazione, ma 
per aecordo diretto tra le parti, ovvero in 
applieazione dell'artieolo 26 della legge 25 giu
gno 1865, n. 2359. 

1l trasferimento deve aVVPnire per il COnse
guimento degli scopi della legge istitut.iva della 
Zona. industriale di Roma .. 

Tali scopi debbono essere eontestualn1ente 
dif'.hiarati nell'atto di trasferimento di t~rreni 
e saranno dovute le normali imposte di registro 
ed ipoteearie qualora entro il termine di einque 
anni dalla data di registrazione dell'atto stesso 
non sia dimm;trato eon apposito certificato, 
da rila.Reiarsi dal "Yiinistero per l'industria e 
il commercio, che gli scopi della legge sono 
stati eseguiti. 

Art. ;). 

Sono esclusi dalla procedura di espropria
zione di cui all'articolo 8 della legge 6 febbraio 
1941, n. 346, i beni di proprietà di eoltivatori 
diretti, situate anche parzialmente nella zona 
industriale, per la parte ehe non ecceda i 
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quattro ettari nella proprietà complessiva di 
ogni intestatario. 

Le norme di cui al con1ma precedente si 
applicano esclusivamente a favore delle pro
prietà costituite alla data del 31 dicembre 
1955 o chè si costituiscano dopo tale data 
per effetto di successione ereditaria. 

Art. 6. 

I beni ·situati nel comprensorio della. Zona 
industriale, di cui all'articolo l della legge 

6 febbraio 1941, n. 346, i quali non siano stati 
esclusi dalla procedura di espropriazione a 
norma del precedente articolo 5 o che non 
siano stati espropriati alla data del31 dicembre 
1958, sono assegnati in data l 0 gennaio 1959 
in proprietà al comune di Roma il quale potrà 
disporne liberamente. 

Il prezzo da corrispondere ai proprietari di 
tali beni sarà determinato secondo le norme 
dell'articolo 3 della presente legge. 


